
 
 
 

 
Giornate dell'Acqua '99 
 
quinta edizione a cura del Centro Internazionale Civiltà dell'Acqua 
 
Treviso, Mogliano, Venezia 20-23 ottobre 1999 
 
Dalle risorgive alla laguna 
 

Anche quest'anno il Centro Internazionale Civiltà dell'Acqua segue un percorso che è 

egualmente rintracciabile nella geografia dei luoghi e nella cultura dell'uomo: a guidare le 

Giornate saranno le acque dei fiumi di risorgiva attraverso la campagna del Veneto fino alla 

Laguna di Venezia. Acqua di città, di campagna, di commerci che nasce, anzi risorge, dopo 

essere filtrata attraverso i terreni della pedemontana ed essersi ricomposta nei grandi bacini 

sotterranei che alimentano la miriade di piccoli e medi corsi d'acqua che fanno della pianura 

adriatica una regione anfibia.  

Nel passato, l'acqua diventata nuovamente fiume è stata, oltre a una straordinaria fonte di vita 

e di energia, una via di comunicazione e di contatto fra luoghi diversi, estranei. Oggi è il 

nostro percorso ideale, il filo attraverso cui dipaniamo osservazioni, progetti,  idee per 

ricollocare all'interno di quella straordinaria storia che indaga il nostro passato e futuro, una 

nuova considerazione del suo valore.    

Un cammino che sappiamo lungo, per noi già formato di numerose tappe e aperto al 

contributo di quanti, in Europa e nel Mediterraneo, pensano al destino dell'acqua  come 

strettamente legato non solo alla sopravvivenza dell'uomo, ma alla sua stessa civiltà. 

 

1ª GIORNATA: MERCOLEDI' 20 OTTOBRE 1999 

ORE 15, TREVISO, PALAZZO DELLA PROVINCIA 

Inizio lavori e saluto ai partecipanti (Luca Zaia) 

Presentazione delle giornate (Domenico Luciani) 

Risorgive 

Prima sessione dei lavori, presiede  Marzio Favero 

La risorgiva come fenomeno idrogeologico (Antonio Dal Prà) 

Le risorgive in area trevigiana (Marco Tonon e Fiorella Frassetto) 

Risorgive della bassa friulana: problematiche di gestione (Chiara Losso) 

L'ambiente umido dei "Prai" di Castelfranco Veneto (Antonietta Curci) 

 

2ª GIORNATA: GIOVEDÌ  21 OTTOBRE 1999 

ORE 9.30,  MOGLIANO VENETO, CENTRO SOCIALE 

Terre dall'acqua: le bonifiche 

Seconda sessione dei lavori, presiede  Diego Bottacin 

Quadro dei provvedimenti e degli indirizzi della Regione Veneto per il ripristino ambientale del bacino scolante 

nella laguna di Venezia (Paolo Dall'Asta) 



 
 
 

Le gestione del territorio in ambiti della bonifica veneta: il Consorzio Destra Piave (Marco Tamaro) 

Tra seriole, valli e tagliate alla scoperta del territorio di Sant'Ilario (Marina Pacchiani) 

Politiche olandesi per il governo dell'acqua (Klaas Kerkstra) 

 

ORE 15, MOGLIANO VENETO, CENTRO SOCIALE 

Aree umide e zone palustri 

Terza sessione dei lavori, presiede  Pietro Tasca 

Consorzio di Bonifca Dese Sile: la riqualificazione ambientale nel bacino scolante della laguna di Venezia 

(Marino Berton, Giuliano Vaona e Giuseppe Baldo) 

I Palù: inquieti paesaggi fra natura e cultura (Nadia Breda) 

Lonjsko polje: attività di conservazione e di sviluppo nelle aree umide della Sava (Martin Schneider-Jacoby) 

Consorzio di Bonifica Pianura Veneta: il ripristino della zona umida di Valle Vecchia a Caorle (Sergio Grego e 

Graziano Paulon)  

 

ORE 21,  MOGLIANO VENETO, CENTRO SOCIALE 

Nella Goitzsche, l'acqua come salvezza di un paesaggio industriale (conferenza di Gerhard Seltmann) 

 

3ª GIORNATA: VENERDÌ  22 OTTOBRE 1999 

Laguna veneta 

ORE  9.30,  MOGLIANO VENETO, CENTRO SOCIALE 

Seminario coordinato da Marino Berton 

La laguna come patrimonio naturale (Michele Zanetti) 

Saperi popolari nella laguna di Venezia: ambiente, acque e pesci (Gianfranco Bonesso e Rita Vianello) 

Trasformazioni e insediamenti nella laguna romana e altomedievale (Claudia Pizzinato) 

La politica delle grandi trasformazioni idrauliche dello StatoVeneto in età moderna (Salvatore Ciriacono) 

Per una storia di Venezia e Mestre in età contemporanea (Luca Pes) 

 

ORE 15, MOGLIANO VENETO, CENTRO SOCIALE 

La salvaguardia dell'ecosistema lagunare. Il sistema degli interventi in corso (Flavia Faccioli) 

Attività portuali e ambiente (Stefano Della Sala) 

Funzionalità economica e sostenibilità nella laguna di Venezia (Gabriele Zanetto) 

Oltre la dicotomia tra salvaguardia e sviluppo: il ruolo del Comune di Venezia per la riqualificazione 

dell'ambiente lagunare (Maurizio Calligaro) 

Conclusioni: Laguna come artificio di lunga durata (Domenico Luciani) 

 

ORE 20.30, MOGLIANO VENETO, CENTRO SOCIALE 

L'acqua. Tutela di un bene e gestione del servizio idrico integrato 

Tavola rotonda coordinata da Roberto Tonini 

con la partecipazione di: Andrea Costantini, Ezio Da Villa, Giancarlo Galli, Renato Lattes, Leonardo Muraro. 

 

4ª GIORNATA: SABATO 23 OTTOBRE 1999 

ORE 9.30, VENEZIA, ISOLA DI SAN SERVOLO 



 
 
 

 

Per un contratto mondiale dell'acqua 

Sessione conclusiva, presiede Luigino Busatto 

Presentazione del "Manifesto Mondiale dell'Acqua" (Rinaldo Bontempi) 

Tavola rotonda con: Marino Berton, Diego Bottacin, Giuseppe Brolese, Luigino Busatto, Oscar De Bona, 

Gaetano Fontana, Domenico Luciani, Pietro Tasca, Luca Zaia e i rappresentanti del Governo. 

 

 

Le Giornate sono promosse dal Centro Internazionale Civiltà dell'Acqua, con la partecipazione di: Province di 

Treviso e di Venezia, Comune di Mogliano Veneto, Consorzio di Bonifica Dese Sile, Consorzio di Bonifica 

Destra Piave, Fondazione Benetton Studi Ricerche.  

 

Partecipano: Giuseppe Baldo, tecnico del Consorzio di Bonifica Dese Sile;  Marino Berton, presidente del Consorzio  di 

Bonifica Dese Sile; Gianfranco Bonesso, ricercatore dell'Università di Venezia; Rinaldo Bontempi, C.I.E. Centro Iniziative 

per l'Europa; Diego Bottacin, sindaco di Mogliano Veneto;  Nadia Breda, antropologa dell'Università "La Sapienza" di 

Roma; Giuseppe Brolese, presidente del Consorzio di Bonifica Pedemontano Brentella; Luigino Busatto, presidente della 

Provincia di Venezia; Maurizio Calligaro, direttore generale del Comune di Venezia; Salvatore Ciriacono, docente di Storia 

moderna, Università di Padova; Andrea Costantini, dirigente regionale Geologia e Ciclo dell'acqua, Regione Veneto;  

Antonietta Curci, presidente dell'associazione "Amici dei prai"; Paolo Dall'Asta, segretario regionale ai Lavori Pubblici, 

Regione Veneto; Antonio Dal Prà, docente di Geologia applicata, Università di Padova; Ezio Da Villa, assessore 

all'Ambiente della Provincia di Venezia; Oscar De Bona, presidente della Provincia di Belluno;  Stefano Della Sala, Autorità 

Portuale di Venezia; Flavia Faccioli, Consorzio Venezia Nuova;  Marzio Favero, assessore alla Cultura, Provincia di 

Treviso; Gaetano Fontana, assessore ai Lavori Pubblici e all'Urbanistica, Regione Veneto; Fiorella Frassetto, insegnante; 

Giancarlo Galli, legislatore;  Sergio Grego, direttore del Consorzio di Bonifica Pianura Veneta tra Livenza e Tagliamento; 

Klaas Kerkstra, direttore Dipartimento di Progettazione del paesaggio, Università di Wageningen (Olanda); Renato Lattes, 

segreteria del Ministero dei Lavori Pubblici; Chiara Losso, ricercatrice dell'Università di Venezia; Domenico Luciani, 

presidente del Centro Internazionale Civiltà dell'Acqua; Leonardo Muraro, assessore all'Ambiente, Provincia di Treviso; 

Marina Pacchiani, urbanista;  Graziano Paulon, agronomo del Consorzio di Bonifica Pianura Veneta tra Livenza e 

Tagliamento;  Luca Pes, docente di Storia sociale e politica della città, Istituto Universitario di Architettura, Venezia; 

Claudia Pizzinato, archeologa; Martin Schneider-Jacoby, project manager Euronatur; Gerhard Seltmann, amministratore 

delegato dell'Expo 2000, Dessau (Germania); Marco Tamaro, Consorzio di Bonifica Destra Piave;  Pietro Tasca, presidente 

del Consorzio di Bonifica Destra Piave; Roberto Tonini, presidente dell'ASPIV di Venezia;  Marco Tonon, direttore del 

Museo di Storia Naturale di Brescia; Giuliano Vaona, direttore del Consorzio di Bonifica Dese Sile; Rita Vianello, 

ricercatrice dell'Università di Venezia; Luca Zaia, presidente della Provincia di Treviso;  Michele Zanetti, naturalista; 

Gabriele Zanetto, presidente del Parco Scientifico e Tecnologico di Venezia. 
 
 
• Per informazioni: segreteria del Centro Internazionale Civiltà dell'Acqua tel. 0422 491398, e-mail:         
       cica@provincia.venezia.it 
 


